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DIRITTI DELL’ALUNNO 

 
           PATTO DI CORRESPONSABILITA’     SCUOLA  -   FAMIGLIA 

 
IMPEGNI 

DELL’ALUNNO DELLA FAMIGLIA DELLA SCUOLA 

 
 
 
L’alunno ha diritto  
ad una 
formazione culturale  
che 
rispetti e valorizzi, 
l’identità di ciascuno  
e sia aperta alla pluralità 
delle 
idee. 

 

• Sostenere la propria 
crescita culturale stu-
diando con assiduità e 
serietà, portando 
sempre il materiale di-
dattico e dimostrando-
si attento e concentra-
to. 

• Partecipare alle attività 
curriculari proposte 
dalla scuola e alle 
eventuali attività di re-
cupero. 

 

• Conoscere e condivi-
dere il PTOF per colla-
borare con l’Istituto. 

 

• Partecipare attivamen-
te agli organismi colle-
giali. 

• Proporre insegnamenti ricchi 
di stimoli culturali, rispondenti 
ai bisogni degli alunni e attenti 
alle problematiche educative. 

• Formulare consegne chiare e 
precise per ogni attività pro-
posta. 

• Guidare gli alunni 
all’acquisizioni di un livello 
crescente di autonomia nella 
pianificazione e gestione del 
lavoro scolastico. 

• Proporre insegnamenti quali-
ficati e aggiornati, anche dal 
punto di vista professionale. 

• Aiutare l’alunno a superare 
difficoltà, incertezze e lacune 
attraverso sussidi e mezzi per 
garantire un servizio efficace 

• Valorizzare eventuali proposte 
educative dei genitori. 

 
L’alunno ha diritto ad es-
sere rispettato come per-
sona e alla considerazio-
ne delle proprie opinioni 
e convinzioni, che fa va-
lere attraverso il dialogo 
ed il confronto. 

 

• Rispettare le opinioni 
altrui e collaborare 
lealmente con quanti 
nella scuola operano. 

• Mantenere un com-
portamento corretto in 
tutti i momenti di 
permanenza a scuola. 

• Instaurare un positivo 
clima di dialogo nel ri-
spetto delle scelte edu-
cative condivise, attra-
verso un atteggiamento 
di reciproca collabora-
zione con i docenti. 

 

• Incoraggiare costante-
mente i propri figli ad 
assumere sempre com-
portamenti rispettosi 
delle regole. 

 

• Valorizzare ciascun alunno fa-
vorendo l’accoglienza, 
l’inserimento e l’integrazione, 
aprendosi al confronto con al-
tre culture. 

• Creare un clima di collabora-
zione, cooperazione e rispetto 
che solleciti gli alunni ad 
un’attenta riflessione sui 
comportamenti di gruppo. 

• Esercitare la massima sorve-
glianza possibile sul corretto 
comportamento degli alunni. 

 
 
L’alunno ha diritto 
all’organizzazione effica-
ce dell’attività didattica, 
in modo che sia adeguata 
ai suoi tempi di appren-
dimento. 
 
 
 
 

• Frequentare regolar-
mente le lezioni, ridu-
cendo le assenze ai 
soli casi di effettiva 
necessità. 

• Informarsi tempesti-
vamente delle attività 
svolte in classe duran-
te le assenze, avvian-
do, dove possibile, il 
recupero.  

• Rispettare l’orario sco-
lastico. 

 

• Garantire la frequenza 
dei propri figli alle le-
zioni. 

 

• Controllare quotidia-
namente le comuni-
cazioni scolastiche. 

• Distribuire i carichi di lavoro in 
modo equilibrato. 
 

• Far partecipare gli alunni ad 
attività ed esperienze che 
promuovano il senso di re-
sponsabilità nel proprio ope-
rato, nell’aver cura di sé, degli 
oggetti e degli ambienti. 

 

• Informarsi dai genitori su as-
senze non motivate e ritardi. 
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L’alunno ha diritto ad una 
valutazione trasparente 
che lo conduca a indivi-
duare i propri punti di 
forza e di debolezza e a 
migliorare il proprio ren-
dimento. 
L’alunno ha diritto ad es-
sere informato sui criteri 
di valutazione adottati e 
sui risultati delle verifi-
che. 
 

 

• Sperimentare atteg-
giamenti di fiducia ri-
spetto alle valutazioni 
assegnate dai docenti, 
chiedendo eventual-
mente chiarimenti sul-
la natura degli errori 
commessi. 

• Accettare eventuali in-
successi come un mo-
mento di costruttiva ri-
flessione.  

 

• Prendere atto dei cri-
teri di valutazione de-
gli apprendimenti, 
esplicitati e adottati 
dai docenti, accettan-
do con serenità i risul-
tati e promuovendo 
modalità migliorative. 

• Garantire frequenti e diversifi-
cate occasioni di incontro e 
colloquio con le famiglie, in-
formandole tempestivamente 
sui processi formativo-
didattici dei loro figli. 
 

• Rendere espliciti i criteri di va-
lutazione e gli strumenti di ve-
rifica. 

• Consegnare le verifiche corret-
te in tempi adeguati. 

• Incoraggiare i progressi e sti-
molare la fiducia dell’allievo 
nelle proprie possibilità. 

 
 
L’alunno ha diritto alla 
riservatezza. 
 

• Essere rispettosi del 
diritto alla privacy dei 
propri compagni. 
 

• Non utilizzare il cellula-
re per riprendere e re-
gistrare immagini. 

• Fare rispettare le 
norme di comporta-
mento, i regolamenti 
ed i divieti relativa-
mente all’utilizzo di 
telefonini e altri di-
spositivi elettronici. 

 

• Rispettare la privacy di alunni 
e famiglie, non divulgando in-
formazioni private. 

 
 
 

 
L’alunno ha diritto alla 
sicurezza negli ambienti 

• Osservare scrupolosa-
mente le disposizioni e 
tutte le norme di sicu-
rezza. 

• La famiglia è tenuta 
ad informarsi sulle 
norme di sicurezza 
presenti ed adottate 
dalla scuola. 

• Richiedere comportamenti ri-
spettosi delle norme di sicu-
rezza. 

• Rendere gli ambienti sicuri. 

• Fornire informazioni sui temi 
della salute, in chiave di pre-
venzione. 

 
 
 
 
L’alunno ha diritto ad un 
sistema di relazioni in-
terpersonali basato sul 
rispetto della persona e 
dei relativi beni. 
 

 
Essere rispettoso nei con-
fronti di: 

 Capo d’ Istituto, 
 docenti, 
 personale non docen-

te, 
 compagni. 

 

• Rispettare i beni altrui. 

• Non utilizzare il cellula-
re 

• Indossare un abbiglia-
mento adeguato al 
contesto scolastico 

 

• Far comprendere ai 
propri figli che le re-
gole adottate vanno 
sempre rispettate e 
condivise. 

• Conoscere, rispettare 
e far rispettare ai pro-
pri figli il Regolamento 
dell’Istituto. 

 

• Far riflettere i propri 
figli sui provvedimenti 
disciplinari che la 
scuola dovesse assu-
mere. 

• Richiedere un corretto com-
portamento, il rispetto delle 
regole e dell’altrui persona e 
dei relativi beni. 

• Vietare l’uso del telefono cel-
lulare nelle ore di lezione da 
parte di tutte le persone che 
frequentano l’istituto. 

•  Presentare e spiegare il Rego-
lamento interno a genitori ed 
alunni. 

• Pretendere e controllare il ri-
spetto del regolamento di Isti-
tuto. 

• Comunicare tempestivamente 
alle famiglie le eventuali ina-
dempienze dei loro figli ed i 
provvedimenti presi. 

 

 
 
 
 

 

 


